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Il Comitato Direttivo della Uilpensionati di Frosinone, riunito ad Avezzano, il giorno 23 giugno 2010, fa 
propria la relazione del Segretario generale; Domenico Fracasso, con gli arricchimenti venuti dal 
dibattito e dall’intervento  del Segretario generale della Uilpensionati di Roma e del Lazio, Saverio 
Crostella. 
Il Comitato Direttivo ritiene che gli anziani nell’attuale contesto sociale, pur contribuendo in modo 
rilevante all’economia del Paese, più di 18 miliardi di euro, quasi un punto e mezzo di PIL, soprattutto  
con il lavoro di cura dei nipoti, vedono progressivamente peggiorate le loro condizioni di vita, a causa 
della perdita costante del potere d’acquisto dello loro già esigue pensioni, pressoché ferme dal 1992. 
In molti casi, l’anziano vive ai limiti della sopravvivenza e, se ha la sfortuna di essere solo e non 
autosufficiente, la sua esistenza diventa drammatica, soggetto com’è ad un progressivo isolamento 
sociale, a forme di abbandono e, in alcuni casi, di violenza fisica e verbale. 
Il Comitato Direttivo ritiene che questa situazione possa aggravarsi ulteriormente per coloro che 
maggiormente hanno bisogno di cure e di assistenza, a causa della manovra economica adottata dal 
Governo e in discussione in Parlamento, che taglia pesantemente i bilanci delle regioni e dei comuni, 
circa 163 euro per ogni cittadino. Tagli che sicuramente si ripercuoteranno sui livelli dei servizi sociali e 
sanitari, già assai carenti. 
Giova ricordare, ad esempio, che, attualmente, il Lazio riesce a stanziare per ogni disabile, appena 61 
euro all’anno. 
Nel merito, la manovra economica, pur necessaria e improntata ad alcuni principi  condivisibili, come la 
lotta all’evasione fiscale e il taglio alle spese della politica, in pratica fa pagare i suoi costi 
prevalentemente ai lavoratori del pubblico impiego, agli enti locali, ai lavoratori che stanno per andare in 
pensione e agli invalidi. Mentre, rimangono fuori i grandi patrimoni e la validità  delle misure per la lotta 
all’evasione affidata ad una tracciabilità di somme sicuramente troppo elevate e alla collaborazione dei 
comuni, peraltro già prevista a livello facoltativo, è ancora tutta da dimostrare.  
La riduzione dei  costi della politica, poi, appare sempre di più mera propaganda ! Nessun taglio alle 
province, anzi un Ministero in più; il previsto taglio del 50% ai rimborsi dei partiti, forse sarà solo del 
10%; il risparmio sulle indennità dei ministri sarà di appena 72 mila euro e interesserà solo sei 
sottosegretari e due Ministri non parlamentari. 
I grandi Dirigenti dello Stato pagheranno il 5%, a partire da 90 mila euro di reddito, mentre il personale 
della scuola pagherà l’11% a partire dal primo euro di reddito! 
Il Comitato Direttivo, di conseguenza, oltre a chiedere una manovra economica più equilibrata, che 
faccia pagare di più alla parte più ricca del Paese e colpisca abusi e privilegi,  impegna la UIL e la 
UILPENSIONATI a battersi per una riforma del sistema fiscale con meno tasse ai pensionati e ai 
lavoratori; per una perequazione delle pensioni al costo reale della vita; per far ripartire il processo di 
una  graduale rivalutazione delle pensioni e per l’approvazione della legge di sostegno alla non 
autosufficienza. 
Il Comitato Direttivo, infine, ritiene necessario avviare, appena dopo il periodo delle ferie estive,  una 
vasta campagna di mobilitazione della Categoria, partendo dalla sensibilizzazione delle Prefetture  sulla 
condizione delle persone anziane. 
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